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SCHEDA DI PROGETTO
Titolo del progetto
La valutazione del progetto EDU 900

Breve presentazione del contenuto del progetto (sintesi)
Il progetto di stage ha riguardato l’attività di monitoraggio, osservazione, documentazione e valutazione delle visite guidate e laboratori previste all’interno dell’offerta didattica di Ad Artem al Museo del Novecento, programma denominato “EDU 900”. L’offerta didattica comprende attività rivolte alla scuola d’infanzia, primaria, secondaria di primo grado e secondaria di secondo grado.
L'attività è stata svolta nel trimestre marzo-maggio perché si tratta del periodo dell’anno in cui si concentra il maggior numero di visite guidate.
Per poter realizzare al meglio l’attività di monitoraggio e valutazione, è stata necessaria un’auto-formazione attraverso incontri con alcuni professori universitari esperti di didattica e osservazione dei pubblici in ambito museale e attraverso lo studio di attività simili svolte in altri musei italiani e europei negli anni passati.
Per poter attuare la valutazione è stata realizzata una griglia di valutazione con alcuni punti di attenzione; ad esempio il momento dell’accoglienza, le modalità linguistiche e l’interazione della guida con il pubblico, e la realizzazione di due tipologie di questionari di valutazione da sottoporre ai ragazzi e agli insegnanti alla fine di ogni percorso.
I questionari sono stati rivolti ai ragazzi delle scuole medie e superiori, mentre per quanto riguarda i pubblici più piccoli sono state formulate delle domande di gradimento al termine del percorso; questa modalità, infatti, ha fronteggiato i tempi sempre molto stringati a fine visita, e ha permesso di registrare ugualmente il loro punto di vista in maniera efficace.
Il progetto ha previsto anche la preparazione e l’invio di questionari analitici a tutti gli insegnanti accompagnatori dei ragazzi in visita al Museo, da settembre 2015 a giugno 2016. I risultati sono stati oggetto di analisi e studio, con il fine di ottenere spunti per progetti ulteriori e per formare un patrimonio da mettere a disposizione dei ragazzi, degli insegnanti, del Museo e di Ad Artem.
In particolare, l’esito dei questionari degli insegnanti e degli alunni, ha portato alla progettazione di un nuovo percorso di visita esperienziale per soddisfare l’esigenza del pubblico in questione, in un’ottica di miglioramento dell’offerta educativo-didattica di Ad Artem, al Museo del Novecento, a partire dall’anno 2016/17. Questo percorso è diventato uno dei percorsi di punta dell’offerta educativo-didattica al Museo del Novecento per le scuole secondarie inferiori, secondarie superiori e gruppi di adulti, e la modalità esperienziale è tutt’ora di ispirazione per quanto riguarda le nuove proposte di Ad Artem.
Ente promotore del progetto
Ad Artem
Museo del Novecento.
I destinatari 
I destinatari principali del progetto di valutazione delle visite sono stati le guide di ad Artem, gli operatori di ad Artem e la sua direttrice, altri operatori che hanno condotto le visite e i docenti delle classi delle scuole d’infanzia, primaria, secondaria di primo grado, secondaria di secondo grado, che, nel periodo marzo-maggio 2016, hanno partecipato ad attività di visita guidata e laboratori al Museo del Novecento. 
Gli operatori
Gli operatori coinvolti sono stati l’operatore che si è occupato della valutazione, le guide di Ad Artem, i docenti, il personale di ufficio di Ad Artem, e, indirettamente, gli esperti di valutazione e analisi dei pubblici contattati in fase di formazione.
La formazione
La formazione prevista ha riguardato l’acquisizione, da parte dell’operatore, di competenze nell’ambito della valutazione delle attività didattiche. Si è trattato per lo più di auto-formazione attraverso testi pubblicati negli ultimi anni, esperienze simili svolte sia in Italia che all’estero, tesi di laurea. È stato necessario, per confrontarsi, ottenere suggerimenti sulla redazione dei questionari e sulla griglia di valutazione, contattare alcuni docenti universitari esperti in quest’ambito, per quanto riguarda la formazione in ambito della valutazione, e per quanto riguarda l’analisi dei pubblici.
È stato necessario formarsi anche sulla creazione di Moduli Google per l’inserimento e l’elaborazione dei dati ottenuti o per la creazione di questionari online.
Nella formazione è stato incluso anche lo studio dell’offerta didattica di Ad Artem, oggetto della valutazione, ossia la conoscenza delle scalette delle molteplici visite proposte; ugualmente importante è stato lo studio e della collezione del Museo.
Gli obiettivi
Il progetto ha perseguito diversi obiettivi, alcuni prefissati sin da subito nella fase di pre-progettazione, altri nati in seguito, durante l’attuazione, dati da spunti successivi.
Obiettivi rispetto alla missione di Ad Artem/del Museo: 
· conoscenza delle esigenze e delle proposte del pubblico;

· un cambiamento dell’ottica di progettazione delle attività proposte alle scuole, con l’obiettivo di realizzare attività che si incontrino con le esigenze emerse dall’analisi dei questionari;

· coinvolgimento degli insegnanti nella programmazione delle attività future;

· verifica del raggiungimento degli obiettivi e dei risultati attesi del programma “EDU 900”.

· valutazione dell’efficacia e dell’efficienza dei percorsi proposti ai ragazzi;
· verifica dei punti di forza o criticità delle attività proposte, con il fine di migliorarne la qualità;

· verifica del corretto esercizio da parte degli operatori, delle linee guida dei percorsi e delle attività in laboratorio, proposte da Ad Artem;

· conoscenza dell’impatto della visita su insegnanti e studenti, sia dal punto di vista delle competenze apprese, sia dal punto di vista qualitativo, della soddisfazione delle aspettative e dell’impatto emozionale;

· instaurare un rapporto di scambio di proposte e una collaborazione sempre più stretta tra l’istituzione scuola e Ad Artem, con il fine di migliorare l’offerta didattica dell’anno 2016/2017;

· attraverso l’attività di monitoraggio e documentazione, la creazione di una sorta di patrimonio messo a disposizione delle guide, utile anche come strumento di formazione e aggiornamento, poiché mette in evidenza le modalità di lavoro, di approccio e interazione con il pubblico, di tutti gli operatori;

· la documentazione attraverso fotografie e video delle attività, che ha formato un archivio a disposizione di Ad Artem, con raccolti i momenti salienti di “EDU 900”, utilizzati in seguito nella comunicazione di Ad Artem e del Museo del Novecento, sui siti web e sui social;

· la conoscenza approfondita del pubblico scolare;

· la consapevolezza sulle modalità di approccio con il pubblico scolare e con gli insegnanti.

Da quando, per quanto
Dal 1° marzo al 31 maggio 2016 da lunedì a venerdì negli orari delle visite guidate in Museo. Le prime due settimane sono state dedicate alla formazione e alla progettazione dei questionari. Due mesi di attuazione del progetto in Museo, e le ultime due settimane sono state dedicate all’analisi dei dati raccolti. A questo punto l’attività è continuata per perseguire gli obiettivi secondari, nati da spunti durante l’attuazione, ed è stato progettato il nuovo percorso in grado di rispondere alle esigenze e richieste espresse dai ragazzi nei questionari.
Operazione ripetibile in altre sedi, con le stesse modalità. È importante raccogliere il maggior numero di dati possibili, pertanto, è necessario svolgere l’attività nel periodo primaverile, quando si concentra il maggior numero di visite guidate da parte delle scuole. È consigliabile anche far durare l’attività di monitoraggio e valutazione per circa 2/3 mesi. Bisogna considerare un periodo di tempo a fine progetto per l’analisi dei dati.
Come si articola - Le fasi di lavoro
Si può suddividere il lavoro in alcune fasi principali:
· pre-progettazione (febbraio 2016): questa fase, molto importante affinché l’attività raggiunga i suoi scopi, ha visto la partecipazione a riunioni e incontri con la direttrice di Ad Artem, e il personale dell’ufficio, durante le quali sono stati fissati gli obiettivi principali. In questa fase, è stata decisa la durata del progetto, le modalità e gli strumenti da adottare come, ad esempio, l’utilizzo di una griglia di valutazione e la forma dei questionari. Il fatto di fissare, prima di tutto, gli obiettivi da raggiungere, ha permesso di poter formulare le domande dei questionari ben mirate per centrare i nostri scopi;
· fase di progettazione (marzo 2016): in questa fase sono state progettate le domande dei questionari e i punti di attenzione da monitorare durante l’attività di valutazione. È una fase che comporta una preparazione sul tema della valutazione, preparazione che deve essere determinata dal percorso di auto-formazione, attraverso la lettura di testi e i suggerimenti degli esperti in materia. In questa fase è stato importante mantenere uno stretto contatto con la direttrice di Ad Artem, in modo tale che la scelta dei punti di attenzione e le domande dei questionari siano sempre approvati e concordati con lei. Questa fase ha visto anche l’organizzazione del materiale da portare durante l’attività, come fotocamera per la documentazione, blocchetto per gli appunti, questionari per ragazzi e insegnanti, penne per la compilazione;
· prima sperimentazione (marzo 2016): i primi giorni dell’attività di valutazione sono stati utili per cercare di capire se i punti di attenzione fossero sufficienti e adatti, se le domande poste nei questionari fossero idonee e proporzionate alle tempistiche. In questa fase è consigliabile apportare delle modifiche, nel caso in cui emergano sin da subito delle criticità. Tenere troppo rigidamente in considerazione i punti di attenzione può far perdere alcune sfumature della visita e del comportamento del pubblico, e quindi è consigliabile anche modificare l’atteggiamento dell’operatore della valutazione, che deve cercare di essere il più ricettivo possibile, deve cogliere tutti i dettagli. È stato utile, anche, mantenere i contatti con gli esperti di valutazione, per confrontarsi riguardo alle perplessità emerse, alla fine della fase di sperimentazione;
· fase di attuazione (aprile-maggio 2016): una volta individuato il metodo corretto, dopo la sperimentazione, e consolidati i questionari, l’attività ha continuato il percorso. Per ottenere dati attendibili è stato necessario continuare con costanza, per almeno due/tre mesi. È stato necessario scegliere le visite da seguire in maniera che poi i risultati risultassero omogenei, impostando il lavoro proporzionando le visite dei vari ordini scolastici. Ogni giorno l’operatore si è recato al Museo del Novecento e ha seguito le visite guidate in programma. In fase di accoglienza del gruppo, prima dell’inizio della visita è stato sempre necessario chiedere all’insegnante di riferimento il permesso di seguire la visita, di scattare eventualmente foto durante l’attività, e accordarsi affinché al termine del percorso, la classe, si trattenesse il tempo necessario per la compilazione dei questionari. In caso di gruppi formati da classi di scuole elementari o d’infanzia, la visita terminava con una breve intervista. Al momento dell’accoglienza è stato sempre molto utile documentarsi sulla provenienza della classe, se era stato svolto un lavoro preparatorio prima di giungere al museo, e a quale punto-livello del programma di storia dell’arte si trovasse la classe. L’operatore ha seguito le visite prendendo sempre appunti durante la visita, tenendo ben presenti i punti di attenzione, ma non solo, lasciandosi guidare anche dalle situazioni, sempre diverse, che il pubblico è solito creare di volta in volta;
· fase di verifica (marzo-maggio 2016): periodicamente, circa settimanalmente o bisettimanalmente, sono state effettuate alcune riunioni con la direttrice di Ad Artem, la tutor dello stage, per verificare l’andamento dell’attività, per comprendere il perseguimento degli obiettivi. Questi incontri sono stati anche utili per analizzare l’attività e trovare spunti per far nascere obiettivi ulteriori, come la progettazione di un nuovo percorso al Museo del Novecento. Ugualmente, può essere utile confrontarsi per scoprire, invece, le criticità da risolvere. Nel caso della valutazione in oggetto, si è deciso di preparare anche un questionario analitico, per ascoltare, in maniera più dettagliata, il punto di vista degli insegnanti, per cercare di proporre delle collaborazioni per la progettazione futura. Al termine dell’attività, l’operatore, come verifica dell’attività svolta, ha preparato una relazione riassuntiva delle visite guidate seguite, mettendo in evidenza le modalità di approccio e coinvolgimento utilizzate dalle guide;
· fase conclusiva (giugno 2016): una volta terminata la fase di attuazione, sono stati analizzati i dati ottenuti tramite la compilazione dei questionari cartacei post visita e tramite l’analisi di quelli inviati, invece, via posta elettronica agli insegnanti. Per svolgere questa operazione è stato utilizzato il software Moduli Google. Completato l’inserimento, è stato generato in automatico un file PDF che sintetizza sotto forma di grafici i dati ottenuti. A questo punto il progetto di valutazione ha portato la nascita del percorso nuovo rispondente alle esigenze del pubblico preso in esame.
Le strategie e gli strumenti
Strategie:

Le strategie utilizzate nel momento della pre-progettazione riguardano le metodologie decisionali, per creare gruppo e condividere, in maniera produttiva, le idee, nonché saper cogliere le positività e individuare le criticità. Sono strategie alla base di alcuni metodi come il team building, il brain storming e l’analisi swot. Per quanto riguarda le strategie utilizzate durante la formazione, si è cercato di operare una selezione delle pubblicazioni più rispondenti e utili per questo progetto, concentrandosi sui testi di valutazione delle proposte educative dei musei, o del pubblico scolare.
Per quanto riguarda l’attuazione del progetto, invece, le strategie utilizzate sono state quelle inerenti alla valutazione, tutto ciò che è emerso dopo la formazione; esse comprendono strategie assunte dal modello di valutazione etnografico, di valutazione oggettiva, interpretativa, quantitativa e qualitativa.
Strumenti:

Gli strumenti utilizzati sono stati le pubblicazioni, i testi tratti da conferenze, gli articoli, i saggi, le tesi di laurea e tutto ciò che è stato consultato in fase formativa. Nella fase attuativa, invece, gli strumenti principali sono stati le griglie di valutazione, i questionari, e le apparecchiature che hanno permesso la documentazione video-fotografica. Nella fase conclusiva, ex post, gli strumenti sono stati i software che hanno permesso la digitalizzazione dei risultati ottenuti con i questionari cartacei, e la registrazione di quelli, invece, inviati in formato elettronico.
La produzione
Al termine del progetto, Ad Artem ha deciso di stampare una brochure che presentasse i risultati ottenuti dall’analisi dei questionari. Si è deciso di distribuirla agli insegnanti il giorno della presentazione della nuova offerta educativo-didattica al Museo del Novecento, momento in cui è stato presentato anche il nuovo percorso esperienziale, nato per rispondere alle esigenze espresse dai ragazzi. L’attività valutativa ha avuto, così, una valenza ancora maggiore, poiché è diventata patrimonio per tutti, insegnanti, ragazzi, Ad Artem e Museo del Novecento.
La documentazione
L’attività di documentazione è stata svolta dall’operatore della valutazione. Si possono distinguere due tipologie di documentazione, quella effettuata durante il monitoraggio e quella durante la valutazione.
La documentazione dell’attività di monitoraggio è costituita dai verbali, gli appunti, i video e le fotografie raccolti nella fase attuativa, che hanno incrementato l’archivio di Ad Artem. È sempre stato necessario chiedere il permesso per scattare fotografie o riprendere le attività poiché si tratta di pubblico di minori, ancora maggiore attenzione è stata posta nel caso dei bambini. 
La documentazione della fase attuativa è composta dai questionari raccolti, dalla relazione delle visite guidate seguite, preparata dall’incaricato della valutazione, e richiesta dalla direttrice di Ad Artem.
La verifica e la valutazione
Durante le fasi di sperimentazione e di attuazione sono state svolte periodicamente delle verifiche dell’attività, attraverso il confronto e le riunioni con il tutor e i colloqui con le esperte. Ulteriore verifica dell’attività è stata fornita dalla compilazione della relazione finale da parte dell’operatrice. La valutazione dell’attività è stata effettuata dalla tutor nel momento dell’analisi dei dati. Visti i risultati ottenuti, l’ampio raggio di intervistati, l’attendibilità dei dati, e gli impatti che questi hanno e avranno sulla nuova programmazione, si può considerare una valutazione molto positiva.
La presentazione e la pubblicizzazione
Il progetto in questione è stato pubblicizzato e presentato il giorno 13/10/2016 durante la presentazione del programma “EDU 900”, di Ad Artem, agli insegnanti di ogni grado scolastico, al Museo del Novecento.
Sono state presentate le varie tipologie di visite proposte, divise per grado scolare. Prima dell’inizio di ogni percorso, a ogni insegnante, è stata consegnata la brochure esplicativa del progetto. L’operatrice del progetto ha presentato e raccontato l’attività svolta durante la precedente primavera. Infine, agli insegnanti delle scuole superiori, è stato presentato il nuovo percorso esperienziale, nato dall’analisi dei questionari.
Punti di forza individuabili
Si è trattata di un’attività fondamentale per verificare la qualità dell’offerta educativo-didattica proposta, conoscere meglio il proprio pubblico e instaurare un rapporto di scambio e di dialogo costruttivo, pertanto, un punto di forza riguarda sicuramente la natura stessa dell’attività.
Altro punto di forza è stato il basso costo economico, poiché, a parte il lavoro dell’operatore, e le spese di cancelleria, non è stato necessario altro.
Si tratta di un’attività assolutamente ripetibile, che può portare, se svolta in maniera corretta, a ottenere stimoli nuovi, ad aprire nuove opportunità. Ha coinvolto anche le istituzioni scolastiche, che, chiamate in prima persona a esprimersi, si sono aperte ad iniziative di collaborazione. Ha aiutato anche il pubblico più giovane, che spesso guarda con timore l’ambiente museale, a sentirsi più partecipe. L’attività di valutazione, poi, si è rivelata anche molto utile per il museo stesso, per risolvere le criticità, conoscere meglio il proprio pubblico e le attività educative del programma EDU 900.
Criticità individuabili
Le criticità riscontrabili hanno riguardato vari ambiti e fasi. Sono state riscontrate criticità nel momento dell’auto formazione, poiché non è stato sempre facile reperire i testi, e in generale in Italia il tema della valutazione non è granché diffuso, si fa fatica a trovare un metodo uniformato e convalidato.
Non è stato facile, non avendo esperienza in questo settore, realizzare i questionari, e per farlo, sono stati fondamentali gli aiuti forniti dalle professoresse esperte in materia. 
La raccolta dei questionari richiede tempo che va a sommarsi a quello prestabilito e concordato in fase di prenotazione da parte degli insegnanti con Ad Artem, e questo può creare disagi, soprattutto in caso di gruppi provenienti da fuori Milano, solitamente sempre con tempi stretti dettati dai mezzi di trasporto. Per questo motivo è stato sempre importante chiedere all’insegnante, nel momento della partenza della visita, la disponibilità a fermarsi. È capitato spesso che la visita si prolungasse e sforasse di qualche minuto, per cui, anche a disponibilità precedentemente accordata, il gruppo abbia lasciato il Museo senza la compilazione del questionario. In quel caso, la valutazione visiva, oggettiva e interpretativa del valutatore è stata considerata comunque e si è rivelata un ottimo strumento. Per fortuna, però, si è trattato di casi non diffusi. 
Un’altra criticità ha riguardato il momento dell’attività in laboratorio; non sempre, infatti, l’operatore riusciva a restare distaccato a osservare da esterno l’attività, ma, a volte, si è trovato a intervenire in supporto, tralasciando, così, un poco l’osservazione esterna e la valutazione.
Elementi/aspetti da consolidare
In un’ottica di ripetizione dell’attività è da consolidare la fase di formazione dell’operatore, che necessita, sicuramente di un periodo più lungo. Dato che il periodo migliore, per svolgere il progetto, è sempre quello primaverile (almeno al Museo del Novecento), la formazione andrebbe iniziata con anticipo. Apporterei anche alcune modifiche ai questionari, visto gli spunti che hanno prodotto dopo questa prima iniziativa, darei più spazio ai ragazzi per descrivere le attività che vorrebbero svolgere al Museo, o per indagare su che cosa il museo deve mettere in atto per essere più attraente e accogliente nei confronti di tutti i tipi di pubblici.
